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Chiamata anche conio maggiore dal greco ko-
neion, è una pianta di antica origine europea, 
passata alla storia poiché diede la morte al fi-
losofo Socrate, condannato alla pena capitale, 
che la bevve sotto forma di infuso. La cicuta è 
stata ripetutamente usata nella storia come ve-
leno mentre oggi la sola applicazione terapeu-
tica in fitoterapia è quella analgesica (nevralgie 
e dolori causati da tumori) e antispasmodica 
(epilessia). Tutta la pianta è notevolmente vele-
nosa e può portare alla morte. Ciò è dovuto alla 
presenza di almeno cinque alcaloidi. La pian-
ta può essere pericolosamente confusa con 
piante commestibili, raccogliendo il prezzemo-
lo selvatico (da cui il nome falso prezzemolo) e 
il cerfoglio, per farne insalate. Si ritiene che la 
dose mortale per un essere umano sia di qual-
che grammo di frutti verdi; provoca problemi 
digestivi, cefalee ed in seguito parestesia, di-
minuzione della forza muscolare, e infine una 
paralisi ascendente. 
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